
Andy Warhol è stato l’artista più influente del Novecento, l’uomo che ha creato un modo nuovo non
solo di raffigurare ma di guardare la realtà. Ma fece di se stesso un personaggio inseparabile dalla
sua arte, un personaggio inafferrabile, un mix di timidezza, di ottusità, di curiosità, di glamour, di
superficialità. A oltre trent’anni dalla sua morte ci si chiede se l’uomo Warhol fosse veramente così.
E in questa inchiesta emerge un aspetto che quasi nessuno conosceva mentre egli era in vita: Warhol
era un fervente cattolico, dedito privatamente alla preghiera, alla beneficenza, all’aiuto agli
altri. La sua fede dovette fare i conti con la sovraesposizione mediatica e prima ancora con la sua
omosessualità.
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